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: Domandiatìo perdono ai nostri cortesi abbonali 
se la; malattia del Rodatlore ci lias reso impossiiiiic 
la pùbMicaJiitìné del numei-o di dónicnicti piissala, 
e por .indentiiziarli aiinorio, in parlo abliiarao au­
mentata la m'atória del numepj: di, ciiiost' oggi. 

• 'i: !'• •• :•'•••• L A • • R K D A Z I O N E . ' 

;\- ' ' ; • ; ; • • ^ i ' ; LUdinc ii fchbrfxio 

• ' l a ' hbst,rà'pia,«iia; i>òn ha ,presentato nella quin-
(iî irift, !qu6iraUlvi&.clie si,mantenne .per ,;tutiQ il 
corso'del mese, passato. Non è a diropor questo 
chGj sia venuto meno • il favore di cui- hanno gô  
duto in-qutìsti' alitimi tenipi , le èete, ' che.^anzi"si 
fk'sempre 'piti ^consistente l'qpiiiibne ' che^i^i'at-
tuidi'^covsi dólid^ano imptenérsi .'fino. ; all' avvicinarsi 
del nuovo .l'accolto ;, ma ŝi., scorgo^ piuttosto;;'010, 
almeno nella nostra provincia, la guerra delle solo 
va-poco' a'poco: à cessare'./"aff/e de"cofflfcaMfmits.̂  

Ed iiifatti Ìc;nostro riiiiaiicnZe sono.orrtiai'ridollo 
a si poca cosa da ijonjncritar piiija pGna,.da 
pensarci. Ouftlcho: raro ammasso ^tenuto iU: specu­
latori, che;'vieno; destinato pelle; piazze di-consumo, 
e qualche partita' qua e là ancora ivi' mano; do' 
fìjàudiétì,"tolgono,la. pQ:sslbilità! di' veder -'àiiimàte 
lc,.nAstjie tl'ainia.zioni;,, ' i ., . ,^;,'i;!,,,;. 
'^JLè^lraine, in", pai:ticoIaro mancano quasf aflatto, 

e lei poche ballo; che' vengono di tratto;'ijn: tratto 
dai' 'fllattìi 'sono* portate- via con ••avidità"..arprezzi 
molto 'sostentiti. Andarono yènduto':"; •, •''• :) •• 
£ib! 'iOOO':.:,greggia: % d. ' , ' ;, ;> V. 0m 
. . . 1050.''; . «•.. : 'Vt. ^; ' ' ' ' - ' . ••'• '̂-i ^'-,'29.^-

» 650 .' '"li, ' "• ;-̂  ' ' 2 9 . -
. ' ' 700 ' .• 'Vi8"« ' 28.75 
,. 'ipQO; ;mnie; *'Ao..», ;:„',„';. ; >, 33.50 

In questi ultimi giorni il nostro commercio venne 
per un momento' scosso dalla notizia che si era 
divulgata.,sulla fedo di qualche dispaccio d' Ame-
ricaie' dm accennava, a, passi fatti peli' aggiiista-
mento di quella vertenza,-ma il disinganno non 
si fece tanto aspettare. Federali e confederati si 
vedono all'incontro disposti alla continuazione di 
quella ;guerra, e i_ nostri lettóri devono conoscere 
che noi., non abbianio mai creduto alla possibilità di 

•una! vicina soluzione; e i, nuovi,ivantaggi .riportati 
'dallo'armate; federali ci' fanno maggiormente per­
suasi che non' si ; deporranno ' le armi, so non col-

'1' affrancamento della gente di 'colore, che ò lo 
soopo' .precipuo, che che se ne dica, di quella guerra 
d' esterminio. 
•'•• La'nostra' stagionatura ha registrato nella set-
timama;chil.'^1072. ' ' • 

. , Noi yorreiumo che ([ueslo librQvfosso Ietto,! riletto 
e ;a suo lompo consullalo da ftiUl j; coltivatori ; di 
bachi, perchè lo abbiamo tro/àlO;:di unii'iilililà 
incontvaslabile e di asèólatàfneeesijita per quaUiu-
_qùq che imprenda ad educare pei- la prima volta 
le razze del Giappone. Oltre al riassunto dei me­
todi, piìi accurati'usati al Giappone nell' allevamento 
dei l)achi' e di altre importanlissime nozioni, con-
'tienc una giuda pràtica razionale per ben allevare 
0 accliraalare il baco giapponese' , ili ,Ìtalia, a'tlc-
,nondosi a. quei precotti che il climti e ,io abitudini 
dei nostri collivalori rendono facili ad.altuarOi ;= 

Nell'idea pcrlanlo di giovare per quanto sia in 
noi al maggior sviluppo della nostra sericollura, 
abbiamo pregato il distinto autore a mandarcene 
alcuno copie, e come fummo assecondali, siamo 
,ora,, in, grado ,di, olfrirlp; al pubblico,, al prezzo 
^d'Italiano'L.'2. —, V ' V j j . . . . ' , 

• • N\B: Voltasi gli annmizi alla quarta pagina, t ;; 
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II sig. Carlo Darcés ci ha appoggiato la vendita 
ideile'sue sementi del Giappone di p i ' i iMa ,'H-, 
p r o f ì u s i o n c confezionate' in Lombardia', che 
si possono ritirare all' uffizio del giornalo alle 
s e g u e n t i '• . ;; > ; ; ' , . ; ' 

• CoiMlizioni 
Razza gialla a franchi 25 l' oncia 
' B verde » » 20 » 
oppure verso la metà del prezzo alla consegna 
del seme, .e, /12 p. "/o sul prodotto. Presso lo 
stesso officio si possono ispezionare i bozzoli, che. 

'hanno prodotto la semente, e si garantisce la iden­
tica quaUtà esente da trivoltini. 

Abbiamo letto con grande interesso un' pregie-
yolissimo opuscolo sul modo pratico di educare 
ì bachi del Giappone, pubblicato recontemente a 
Torino per cura dell' egregio sig. C, Baroni,,, diret­
tore del ^Commercio Italiano 0 membro di varie 
società di economia politica. 

' Mfflsiesa^sa; eslÉBCiaèrtè©' 
.,;j'.:«lel epEij8M©ia'cl«i.s8ig;|l:,^|«i,l|,, \ 

,', ,E,:lòmpp che il commercio,,la,,p.ui,a,ziònO;bene-; 
ficii e profonda -suU' orgjihisnip.dp'^pppli sj,nianif(ista' 
ogni, gioriio,,pón,.operi)' portentoso :,e,'pon effetti• stù-
pendi, 'Òlt'ehga'que' ti{oli''(lij5vei'a' nobiltà che glil 
sp.pttano, e che aneora .i-tlpiini' .vorrebbero . centra-; 
s targ l i , . ' • ". r,\ ,.,' ' ; ^ .",^.', ,'! . ,^ , : ' ; " '^ , ' . ' ' • " / , „ • 

,,N,ófi solo ò ormài invilita"'e" (lerisii jp, massima 
già si radicala negli animi spagnoleschi do' nostri 
antenati, che il commercio deroghi' alla nobiltà,; 
ma dal più si conosce che il commercio costituisce 
un altro e miglior patriziato, che deve ali iniziativa; 
,personale 'e. alla virtù del,lavoro e , del, risparmio 
la sua potenza. 

Il commercio può per fermo considerarsi una-
delle'di'i/n'Jtà degli Stali, por dirla alla Vico, che 
dà valore anche agli altri,argomenti della pubblica 
prosperità e della pubblica grandezza, Senza que­
sta dignità, un.popolo si trova segregato dalle al-j 
tre genti, quindi povero, incolto e semi barbaro. 
Lo genti? che traggono la propria sussistenza dalla 
sola pastorizia e dalla sola agricollur'a, sono mise-; 
rissime, e non hanno quasi storia, come, quelle; 
:che non,hanno contatti colla, società civile sparsa 
sulla faccia del mondo, che; si compone e si svi-; 
Inppa mercè il ' simultaneo "lavoro dello facoltà e. 
forzo dello spirito e delle facoltà e- forze della: 
; natura. Un lavoro pigro e solitàrio non fomentato: 
dagli scambi, e che non ,si spinge e ' si' dilata iu; 
tutte; le vie aperte al genio dell .uomo, non, basta 
a produrre quella coesione d'elementi o quella, 
gaghardezza e compattezza di poteri che formano; 

"le nazioni libere e felici.' • 
Sé pigliamo, a còns'idorar(3 gli interessi umanitari, 

veggiamo il commercio promotore ardentissimo di 
fratellanza. , Esso non solo, costituisce un campo 
neutro ma quasi una pace perpetua ed universale, 
che antccipa quella invocata da Saint-Pierre e da, 
Gobden. , ' ' : 

Sappiamo che dagli sconquassi delle guerre mollo 
si risentono gli scambi, ma sappiamo, altresì che 
questi ritardano lo guerre o lo l'anno mono crudeli, 
meno lunghe e menò disastroso. Che se, alcuna 
volta le stesso nazioni mercantili costituiscono F i-
spiraziono della guerra, i, rapporti, inercantili ri­
mangono però sempre a tener fede che gli, uomi­
ni sono destinali, in un tempo più 0 mono 'pros­
simo, a vivere concordi e pacifici. 

Il commercio vive, di una vasta cooperàzione 
che non riconosco o poco riconosce i confini geo­
grafici. Nel suo regno, o diremo meglio nella, sua 
repubblica, si confondono le linee inesorabili che 

nella polilica dividotìo"'ancóra 6 suddividono lo 
varie schiatto'ed"! :va.ru;paosi.,,;>; • ;,{, 

Il comineréio è i r |)iu'durevole sostegno e i a ' 
più so.fida*; baso.;,dclla fortuna di una nazione. La 
storia moderna della Spagna ci allesla che un 
popolò, il quale' non,'corca nelle mdustrio ó' nel 
commercio il.principaloforiclaritoritp dpi ŝuo bcnpsj-
sere ,0 della sua gloria,, .non, può 'tpcparp il'Vertice 
della prosperità; che se anche.giungoaLcoljno d'o­
gni lieno, prestamente e vergognosamdnto declina. 
Noli'sonò lò-'cónquìstó;'impro'i'visó',0 fittiisìe ,chó 
àssodatfoi regni, ma borisi qiiello lohganiirii e,du­
revoli che, sqnza invadere: un, palniO;,,(11 iteryitorio 
altrui, e senza .conoscere i. soprusi'i;e le .propotenze 
di' cui si bruttarono e si bruttano;gli;eroi conqui­
statori, allargano gli spàzil ecoTiòiiiici';dèlia pàtria, • 
di'cui svolgono' le più iiitrinsifihel'riccheìzz,e"ci|c.^futi 
nobili, ambizioni. , , . , , ^ ; ^ ' . ^ • l 
,. La .monarchia spagnuok fu forse, la più. ricca, 
corto la più .vasta cho'sahilasseil'sole,' dal sole 
'crtstrtntoriiente' iri<àdiaiai'Quasi, non ;lo llàstasse . il 
inondo''anticò,"jm, 'mioVó utóridd;sj;9pi;ì;,p(il' e;ssa'ifn 
ita,lianp ; rigiii'gitaVa, il;: deiiitfo'polhìinBpainà„ 
lusso sfrenato e le, cui..teatrali, ip,ompo,G,qipÌ9'K,ano 
di meraviglia • 1' Europa.'''Fu per;ww secolo una'festa 
continim-illiiminata* 'dai roghi., Ma là festa' c'eSS!i''a 
liti'tratto. Pei: qnaliciigionlgli Spagnì\iòli;mutiXrtìi|o 
in futìebro antifona; le parole .riv.oUe, loron,̂ . cpns,ò-
laziono; e ; ad ; omaggio'^Questo, esgioniisi riassttmo-
no nella,miseria versò le industrie ed icommeroi. 
Dall'ozio'fastoso_provenne là vasta infeziotìe'é''F1iti-
menso disordin'e' di qimll órgfCiiisttiÓ',Ì;lió"p^;reg|e-
re bisognava di pili, inlnuseca;,e;jsQstai)ziale!,a)itìylt|i. 
Negletto,..anzi spregiato il. lavpro,'. gti;.'SpagPUoll.BÌ 
trassero sul capo peggior servitù'di quella' -che 
andavano piantando nel mondò, ;e lo 'paralitiche 
borio trovarono consenso nel paralitici tórrórl, ^del­
l'indolenza. Lo arti meccanichb erap,o.stale, duìjaiite 
la dominazione degli. Arabi, l'occupazione d,egli;,Spa-
gnuoli schiavi; e gli spagnuoh liberi 'tsne;vano ;;a 
vile; il lavoro come retaggio di schiavitù, non com­
prendevano ch'esso è strumento di'libertà.'Ihóbili 
casligliani giudicavano la;mercati,ira,un' arte hfigw-
da, essi co,rtigiani sempre e però sempre, bugiardi 

Se la decadenza spagnuola. commenda la;fv îrlù 
de commerci, mostrando i " pessimi' o ';irreparahih 
effotli che sopraffanno e disfanno ''quantì;''qijélle 
virtù non curano, ;il sorgere cpìitjnvipL;';(ltilÌ''l!lgbil-
tcrra glorifica, alby, .suf^.vplta lina lanta.virtù; .la 
quale^; comunque: mono appaia, è;'-più soÌida,'i;più 
meritoria 'e più;ardua d' altre lodatiss'ime. L'ingliM-
terra può attribuirsi quel proverbio 'toscano Òhi 
pia arde più splende; essa molto splende perchè 
inolio lavora, e .cpU; una;.produzipnos.YaiÙ£^taì..per­
fezionata e gigantesca nutre uU'.mpi'catp altrettanto 
vasto, quanto florido! Che ^sarolibe 1';Inghilterra 
senza i commerci ? Ma ' potremmo', altresì .spggiun-
gere — lode'rara — elio sarebbe de''commerci 
senza. riugliiUerrfl,?. , ,•, , . .; 

Quanta parte ti' educazione occupi il commercio 
in un. paleso Ip veggiamp _precipuamente nella gran 
Bretagna. Colà il self-government gettò sohdissime 
radici. La sé reggenza (per esprimerci italianamente) 
è il,regno della spontaneità e, dell'.iniziativa.; ora 
quanto più cresce lo spirito di responsabilità,, tanto 
più si diffonde il concetto del ; dovere, i tanto ; più 
s'impianta la buona plorale. ". . ', „ 

Splto, questo aspettò il coìnmerciò è' fomite ' di 
indipendenza..La.scar'sezzap illàii'gupl'c d'egll.scam-
bi traggono i cittadini a quella specie,.di,.accatto­
naggio legale, che trasforma leamniinistraiioni pub-
bhche in vasti seminari •d'impiegati. L'infesta bu­
rocrazia è una sventura ed una macchia di; quei 
paesi ove non esistono la forza,, nò l abitudine, 
nò il coraggio, di reggersi da sé,, di-fare da sé i 
propril affari e gli allari degli ; altri, di. aprirsi una 
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'^../vìa, tpoUe vie in direzioni niolteplicieintontato.il 
•'• cibBHhercio ha anch'esso i suoi hnpiegati, ma il 

maggior numerp*; di questi s'educa alle audacie .che 
fortificano il owattere e rimuovono da ogni maniera 
di debolezza? 

Non si devono dimonticare gli oggetti meno buoni 
che offre il commercio; non si deve dimenticare 
che il denaro costituisco spesso una seduzione pe­
ricolosa; ma si deve riconoscere altresì, che, nel 
successo delle più liberali ideo e nei trionfi della 
buona democrazia, lo spirito commerciale occupa 
uno de'principali posti. 

(Dal Comm. Italiano) 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 6 Febbraio 

Gli affari dello sete continuano sempre in buona vista 
e 1' aumento prosegue lontamontu ma costantcmonto il suo 
cammino. Si può dire che i nostri prezzi vanno guailiignan-
do da 1 a 2 franchi ogni quindicina, e sono sempre lo 
greggio quplle che godono i primi onori. I lavorati procedono! 
con maggior lentezza, ma il loro turno non può farsi tanto] 
aspettare, ed arriverà necessariamente quando la fabbrica 
avrà trovato modo di sfogare almeno una parte dello suo 
stoffe. ' 

Malgrado V elevatezza degli attuali nostri prezzi, è generalo 
opinione che il rialzo non abbia ancora dotto la sua ultima 
parola, e .si ritiene possibile un nuovo aumento di un 6 a 
8 por'/o da qui al nuovo raccolto. A primo aspetto una 
tale idea sembra alquanto esagerata, ma quando si considera 
la riduzione delle nostre provviste e lo poche risorse che 
possiamo riprométterci dall' avvenire, non si può a meno di 
non credere a una nuova ripresa che s'inizierà il giorno 

• in cui incomincieranno gli acquisti di stoffe. 
Alcune voci di pace venute d'America, tennero per qual­

che giorno agitato in diversi sensi il mondo commercialo. 
Ognuno si domandava e con ansietà quali sarebbero le im­
mediate conseguenze d' una pacifica soluzione, e ciò che si 
poteva sperare o temere da un avvenimento di tanta im­
portanza. La prima impressione fu ovunque eccessivamente 
favorevole; e alcuni dispacci di Milano e di qualche altro 
paese di produzione che vennero a sospender lo vendite, 
provano a sufficienza che questa impressione era generale; 
ma la riflessione subentrò ben tosto. 

Non è difficile il comprendere che una rivoluzione di 
questo genero non potrà mai effettuarsi senza produrre un 
considerevole ribasso sui cotoni e senza provocare di con­
seguenza una nuova crisi finanziaria della quale non è facile 
'calcolarne la portata. Le ferito commerciali di ogni genere 
occasionale in America e in Europa da una guerra ad ol­
tranza, che dura da quattro anni, sono • troppo profonde 
perchè' si possano istantaneamente rimarginare al semplice 
annunzio di una pace. Per rimediare a questi mali ci vuol 
tempo e lavoro proficuo. 

Ed infatti la nòstra piazza I' aveva compi'eso in questo 
modo; e senza lasciarsi trasportare dal primo movimento, 
come ora sono tre anni, aveva stimato prudente di atten­
dere gli avvenimenti. 

Se non che il telegrafo s' affrettò a smentire la notizia 
accolta con troppa facilità. 11 Senato federalo ha risolto che 
nessun negoziato o compromosso possa seguire prima della 
sommissione incondizionata dei separatisti; e dall'altro canto 
la camera dei confederati ha confermata la proposta di un 
indirizzo alle popolazioni, annunziando la continuazione della 
guerra. Siamo dunque ritornati allo slatu quo, senza com­
mozioni di sorta. 

La fabbrica, stante l'aumento sui prezzi della materia 
prima, eseguisce in buono condizioni le consegne degli or­
dini polla stagione di primavera, ma le vendite sul banco 
sono mollo limitate e piuttosto difficili; ed è per questo 
che i fabbricanti non si danno certa fretta di pensare a 
nuovi acquisti. 

sotto tanti rapporti sono interessato nella esecuzione di que­
sto, canale. 

È arrivato il momento in cui il commercio devo prepa­
rarsi por r apertura alla grande navigazione di questo Canale 
marittimo ; e fin d'ora è chiamato dalla Compagnia di Suez 
a studiare con essa i mezzi più acconci a trar profitto da 
un sistema di piccoli battelli che possono ormai effettuare 
dei trasporti fra i due mari sur un filo d'acqua continuo, 
che presenta in minimum una profondità di 1.20 e una 
larghezza di iS metri. 

A tale scopo, l'amministrazione della Compagnia ha l 'o-
noro di proporvi, o Signore, la nomina di un delegato che 
abbi a l'incarico di portarsi in Egitto por sottoiwrvi un essi-
to rapporto sullo stato attualo dei lavori, sullo prospettive 
che presenta il prossimo loro compimento, e più special­
mente'sulle risorse che può offrire attualmente al commercio 
r istituzione di questi battelli pel trasporto di persone e di 
merci. Intanto la Compagnia ha commesso dei piccoli ri­
morchiatori a vaporo ohe, in quattro mesi, devono venir 
consegnati sul luogo. * 

Mi lusinga che tutte queste circostanze potranno risve­
gliare la sollecitudine delia Camera di commercio d i . . . o 
•s' ella vorrà prostarsi al concorso elio la domandiamo, biso­
gnerà che il delegato di sua scelta si trovi in Alossandriu pel 
giorno 6 Aprilo prossimo venturo. Io sarò in Egitto a ricove­
ro i signori delegati, e mi darò tutte le premuro por facilitar­
gli i mezzi d'ispezionare i lavori dell' istmo, e iicr metter a 
loro disposiziono tutte le informazioni elio stimeranno neces­
sarie peli'adempimento della loro rais.qone. 

Vogliate aggradire, Signore, i sentimenti della più -alta 
considerazione 

Il presidente della Compagnia 
tiniversale del Canale di Suez 

FEIIIJKN.VNDO DE LESSEPS 

Ci affrettiamo a pubblicare il seguente documento 
che togliamo dal Moniteur des Soies e che il Sig. 
Ferdinando di Lesseps ha indirizzato alle Camere 
di Commercio di Francia e dell' estero. 

Al Sig.' Presidente della Camera di Commercio 
di . . . . 

Parigi 31 Gennaio i865 
Signore 

Una prima comunicazione è aperta fra il Mediterraneo 
e il mar Rosso. 

Un servizio giornaliero di battelletti è stabilito da Porto 
Said a Suez, e da Ismaillia a Zagazig, quale fa il giro di 
tutte le stazioni intermediarie dell'istmo. Ho fatto diverse 
corse sulla linea dei lavori, ed in ognuna ho potato con­
statare la facilità del tragitto, come venne pure constatato 
dai numerosi visitatori di distinzione che m'hanno fatto 
r onore di accompagnarmi. 

Sopra una gran barca della capacità di 28 a 30 persone, 
e rimorchiata da una scialuppa a vapore dovuta alla libe­
ralità di S, A. I. il principe Napoleone, noi abbiamo per­
corso in 24 ore tutti i ISO chilometri che separano i due 
mari : e questi fatti mi parvero di tal natura da dover pro­
vocare r attenzione delle diverse Camere di commercio, che 

Alla Camera di Commercio di Vienna giungeva 
tempo fa una lettera dell' Associazione dello Ca­
mere di Commercio inglesi, perchè vcilisse dira­
mata a tutte le Camere della Monarchia, e colla 
quale si sollecitavano i negozianti e gli industriali 
dei nostri paesi a pronunciarsi in favore del libero 
scambio. Aderendo a tale invito, la Camera di 
Vienna richiedeva del loro parere le singole Ca­
mere dello Stato, ma nello stesso tempo trasmet­
teva loro un abbozzo della risposta che stimava 
opportuna, dichiarandosi del resto pronta a qual­
che modiflcaziprie, lj)urchò non venisse cambiato il 
pensiero fondi^m'ent^le. " 

La -Camera di Qómnicrcio di Verona rispondeva 
a queljja di Vjientia in data. 19 Gennajo p. p. colla 
Nota seguente,, che'riportiamo dal Consultore Am­
ministrativo. ! 

< La Scriventq 'ha preso in seria considerazione il pro­
getto d' una risposta collettiva da parte dello Camere di 
Commercio austriache all'indirizzo dell'Associazione delle 
Camere di Commercio inglesi, relativo al libero scambio, 
progetto qui pervenuto con la gradita Nota 2 Gennajo 
cori'., N. 3001. 

« Posto però a riscontro questo progotto di risposta 
col tenore dell'indirizzo .suddetto, la sottoscritta non trove­
rebbe di potervi apporre la propria firma, quand' anche 
come accenna 1' onorevole Camera doli' Austria Inferiore, 
fosse nel medesimo introdotto qualche cambiamento di 
dettaglio. 

« Egli è con un senso di pena che la Scrivente deve 
ciò dichiarare; ma lo esigono e la propria franchezza e 
gli interessi vitali del paese che rappresenta. Lo spirito 
che domina nel progotto di risposta e le conclusioni 'fi­
nali di ossa, ripugnano troppo al vivo convincimento di 
questa Camera, perchè vi si possa associare. 

, Essa ò ben lungi dal protendere che le proprie ve­
dute e gli interessi ohe è chiamata a patrocinare debbano 
servire di norma esclusiva a tutte le altre Camere: ma 
d' altra parte non può ammettere che lo idee, sviluppate nel 
progetto di risposta, esprimano il concetto ed d «esiae-
rio della grande maggioranza delle Camere austriaciie. 
Ed invero, anche fatta astrazione dal non _ trovare nel 
progetto stesso il menomo conno delle condizioni econo­
miche delle Provincie Italiane, del Litorale, della Dalma­
zia ecc., nò tampoco di tutto il commercio marittimo del­
l' Austria, la risposta collettiva da darsi alle Camere inglesi 
non sarebbe, ad avviso della Scrivente, accettabile altro 
che da quella parte della Monarchia, ove l'industria ma­
nifatturiera è prevalente e domina tutti gli altri interessi 
materiali; è anzi possibile che quivi pure non venisse ac­
cettata cbo col beneficio dell'inventario : all'incontro, in 
tutti quei distrotti dell' Impero, nei quali la coltura del 
suolo ed i prodotti greggi costituiscono la fonte principale di 
ricchezza (e questi sono per vastità di territorio e per nu­
mero di popolazione i più importanti) cosi pure nei porti 
di mare e nei paesi di litorale, ohe vivono quasi solo di 
commercio e navigazione, la progettata risposta non incon­
trerebbe certamente alcun favore, non corrispondendo ai 
desiderj della generalità. 

€ Di ciò deve essersi convinta codesta onorevole Camera 
dai rapporti innalzati all'eccelso Ministero, or son pochi 
mesi, sui progetti di riforma della tariffa daziaria da parte 
delle varie Camere di Commercio della Monarchia, e dalle 
vive polemiche impegnate in tale argomento nella stampa 
austriaca, ora in senso protezionista ór liberale, a fronte di 
differenti punti di vista, determinati quasi sempre da 
pazialij interessi. 

< Mancando quindi un concetto unitario, riesce molto 
difficile il compilare una risposta collettiva; questo almeno 
è II parere della sottoscritU Camera. Ma poiché si volle 
avere la compiacenza di sentire il suo vóto in proposito, si 
permetto essa d'aggiungere qui alcune osservazioni sul 
tenore di quella progettata da codesta onorevole Consorella 

t Se mal non si appone la Scrivente, tutto il concetto 
della medesima, si ridurrebbe a questo: fare in astratto un 
omaggio all' idea del libero scambio, ma pronunciarsi in 
pratica pel mantenimento di dazii protezionisti, sino a che 
l'industria austriaca non sia in caso di fare concorrenza 
sul mercato del mondo con quella degli altjù paesi.: Ciò 
significa, sia permesso il dirio, voler abbattere un principio 
nel momento stesso che lo si proclama salutare; ciò mostra 
ben poca fiducia nella virtù rigeneratrice del libero scambio. 

« Neil' indirizzo delle Camere inglesi non è dotto che 
l'Austria debba distruggere senza più lo barriere doga­
nali e gittare alle fiamme le sue tariffo; vi si legge solo 
un eccitamento a pronunciarsi sulla opportunità d' abbrac­
ciare al più presto una politica liberale nei rapporti di 
commercio: ma questa idea appunto è quella che nel pro­
getto di risposta viene totalmente respinta^ almeno pel 
momento attuale.rimettendola ad epoca indeterminata,quando 
cioè lo circostanze saranno più favorevoli all' industria interna. 

« In questo modo non si tien punto conto dogli inte­
ressi complessivi di tutto lo Stato, e delle varie Classi di 
produttori e di consumatori che lo compongono; non si 

, contempla la possibilità di migliorare la condiziono delle 
i classi agricolo e d' accrescere i capitali, facilitando lo smer­

cio dei loro prodotti, mercè 1' accresciuto scambio con pro­
dotti esteri; non si avverto ohe languendo l'agricoltura, 
questa non potrà mai sussidiare l'industria, né farò grande 
consumo dello sue manifatture; non si apprezzano infino 
abbastanza i risultati veramente sorprendenti cbo l'aboli­
zione di leggi restrittive hanno ovunque prodotto, malgrado 
i contrarli pronostici anche dei più moderati avversarli. 

< Credosi inoltre di dover far prosente, che nel leggero 
l'indirizzo delle Camere inglesi, non è aécaduto allh Scri­
vente d'incontrare verun periodo, ove sia detto convenire 
all'Austria d'abbandonare le sue industrie e di promuo­
vere solo la produzione ed il commercio di materie prime 
greggio. Perciò non vedosi alcun motivo di combattere 
nella risposta una insinuazione che non sussiste. 

« L'indirizzo dopo avere anzi molto lodata l'industria 
austriaca e sulla bontà e sul basso prezzo di Varii suoi 
prodotti, mette bensì in rilievo il bisogno che deve sentire 
ogni Stato di promuovere il benessere, generale e di non 
sagrificare ad interessi speciali quello del complesso dei 
cittadini; esso dimostra con esempli"-i più conclndertti, 
come il benessere generale si espanda e dia vita a atti i 
rami d'attività anche presi singolarmente; e come tnvece 
r alimentare con mezzi artificiali un solo ramo di pii.bblica 
prosperità, la faccia in ogni sua parte isterilire: ma quésti 
principii, che la teoria e la pratica mostrano ^'giìal ihèhte 
veritieri non possono certo nuocere all'industria austriaca, 
come non hanno nociuto a quella d' altre Nazioni, ove si 
pose mano ad applicarii su vasta scala. 

« E se così non fosse, e se la stessa onorevole Camera 
dell' Austria Inferiore non ammettesse questi canoni fon-
dainentali di popolare economia, avrebbe essa nel progòtto 
di risposta alle Camere inglesi potuto vantare, come giu­
stamente fece, ì progressi dell'Austria, dopo lo,.riforme 
introdotte nella sua legislazione commerciale dal grande 
Ministro di cui ancora lamenta la perdita? Avrebbe essa 
in particolar modo potuto accennare con orgoglio al trat­
tato austro-prussiano del 18S3, che nei rapporti di com­
mercio tra questo Stato e quelli dello Zollverein, stabilisce 
dazii mitissimi, e talvolta persino più bassi-di quelli por­
tati dalla tariffa annessa al nuovo trattato francò-pì-ussiano? 
No certamente 1 Tutto ciò prova che in chi dettava quel 
progetto di risposta era !pur vivo il convincimento essere 
la libertà potentissimo mezzo per roiglioraF le condizioni 
cosi morali che materiali d' un popolo, e non aver 1' Au­
stria da pentirsi d' essersi posta su questa via. 

« Ed ora perchè soffermarsi ? perchè non cercare di 
giungere gradatamente alla meta? Le circostanze presenti 
sono 'calamitosoI è vero; i tempi non potrebbero correrò 
più avversi; lo ammettiamo: ma che perciò? s'è mai 
udito dire che ad un ammalato in momento di orisi s' ab­
bia da sospendere quella medicina che gli recò tanto ri­
storo nei primordj del male? o non è forse raddoppiando 
la dose che se ne può sperare la guarigione? 

«Appunto perchè i momenti sono supremi è più che 
mai necessario di procedere con logica risoluzione. I di­
battimenti eh' ebbero luogo al Consiglio dell' Impero, nel 
votar l'indirizzo sulla questione doganale, e l'mcertezaa 
in cui versiamo sul prossimo avvenire dell' Austria nei 
suoi rapporti commerciali cogli altri Stati e collo stesso 
Zollverein, devono essere uno sprone per tutte le Camere 
di Commercio, onde pronunciarsi francamente sulla po­
litica di scogliere in sì vitale argomento. Nmno certo potrà 
consigliare un passo addietro da quello iniziato nel ioos; 
non rimane quindi che di avanzare, avendo m vista_ 1 in­
teresse di tutto le Provincie e di tutto le Classi, come a 
scienza e l'esperienza ci additano. Egli è' perciò ^che la 
risposta collettiva di cui ci occupiamo può avere un impor­
tanza incalcolabile, nò deve ritenersi por un semplice atto 
di cortesia internazionale, e meno ancora per l'impressione 
di idee e di desiderj particolari: essa ci porgo un oc­
casione d'influire forse in modo decisivo sulle deliberazioni 
che il Governo sta per adottare, di fronte al nuovo stato 
di cose, prodotto dal trattato di commercio tra la Prus­
sia e la Francia; ci corre quindi l'obbligo d elevare 
potentemente la nostra voce, non a favore di singoh 
rami d' industria, ma di quella industria universale, che 
in sé compendia tutta l'attività umana applicata alle 
utili produzioni. 
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« Quando la risposta da darsi allo Camere inglesi venga 
modificata in questo senso, allora soltanto la Camera di 
Verona si fari un pregio di associarsi all' opera delle suo 
Censorelle: in caso divèrso sèmpre grata all' invito che 
le venne fatto, essa dovrà rinunciare all'onoro di pren­
dervi parte. », :, ^ , 

Il Presidente 
firm, VICENTINI 

li Segretario 
„ firm. AiiEsswNBRo SAORAMOSO 

Nel mentre applaudiamo alle sane vedute e 
alla franchezza della Camera di Commercio dì Ve» 
rona, uniamo noi pul-e i nostri voti a quelli del 
Consultore Amministrativo, perchè tutte le Camere 
del Veneto s 'accordino nel rispondere in proprio 
nome e direttamente all' Associazione inglese. 

lie Prove Ilei Sicinc 
Nel numero precedente abbiamo tenuto parola dogli 

Assaggi Precoci delle sementi, come quelli che assicurano 
gli educatori di bachi sulla probabile riuscita delle diverso 
razzo, e li mette in grado di provvedere diversamento, 
quando le prove non corrispondessero alla loro aspettativa; 
e ci siamo rivolti alla nostra Associamone Agraria perchè 
prendesse l'iniziativa di uno stabilinlento da erigersi a 
questo scopo • nel nostro paese, Forse che non saremo 
ascoltati; nja l'idea è buona e di riconosciuta utilità o 
siamo sicuri che la Società verrebbe assistita e di consigli 
e di denaro da tutto il ceto do' negozianti. Intanto a 

, convaiidarojl, vantaggio di questo nostro suggerimento e a 
spingerne fors'anco la realizzazione, troviamo opportuno di 
riportare qui di seguito : quanto leggemmo a questo propo­
sito nella pregevolissima memoria dol professore sig. A. 
Pestalozza. 

« Il prudente coltivatore, ei dice, non si accontenta di 
aver usato ogni mezzo, per procurarsi un seme perfetto, 
confezionandolo sotto,la propria sorveglianza, o acquistan­
dolo da persone onesto e intelligenti, Egli si giova di altro 
prove per assicurarsi della sua sanità. 

« Questo prove consistono; 1. noli'esame microscopico; 
2. neir educazione dei fioroni ; 3. nell' educazione precoce 
in primavera. 

« I bacologi sottopongono 1' umore dell' ovo al micro­
scopio; o so ci trsvano natanti dei corpuscoli ovoidali; di­
chiarano che il seme è infetto, e valutano il grado dell' in­
fezione dal numero degl' individui che presentano gli ovoidi. 

• Che apprezzamento si può fare di questa prova dol 
some ? Non intendo impugnare la teoria; mi restringo a diro 
che e ssa^è ancora troppo imperfetta por fornirci un criterio 
eerto e stcuro dello stato sanitario del seme; tanti sono i casi 
nei q uali la riuscita dei bachi ha smentito il giudizio fondato 

• sulle osservazioni,microscopiche. Non è certamente da attri­
buirsi a vizio della teoria, se molte partite giudicate esenti 
affatto da. infezione, dopo la quarta muta perirono com­
pletamente, come, toccò anche a me or sono cinque anni. 
Questo fatto proverebbe anzi in favore dol microscopio, 
(lerchè quelle partite non sarebbero giunto prosperamente 
fino all' ultimo stadio, se il seme fosse stato infetto d'a­
trofia. 

« I repentini disastri dei bachi nell' ultima età dipendono 
da altre causo che oia non mi occorre di indagare; ma 
essiin questi ultimi anni, nello partite levantine, potevano 
dirsi il caso più ordinario; e i bachi che perivano n6n 
presentavano nessuno di quei sintomi che rivelano 1' atro­
fìa. Quando perciò il microscopio mi avesse mostrato gli 
.ovoidi nel some .delle razze levantine, confesso che io non 
avrei avuto'ir coraggio di. educarne i bachi. 

'_ Ma riguardo .ai. bachi, giapponesi bisogna fare una van­
taggiosa eccezione. Sia che ancora non si conosca la vera 

. natura dei, corpi'ovoidah, sia che il baco giapponese, por 
la su^ maggiore vitalità, abbia forza di espellere dal proprio 
organismo gli elementi morbosi e superare così l'influenza 
dominante, il fatto è che ha sempre piò o meno smentito 
i giudizi del microscopio. Suggerisco adunque ai coltivatori, 
per, loro tranquillità e quiete, dijoramettero questa prova, 
ondenon siano esposti alla tentazione di gettarne il some 

. con grave danno del loro raccolto. Il caso non sarebbe nuovo 
né raro. 

.«..Ltì prove precoci fatte in primavera danno assai mag­
gior, lume;., e almeno dai grossi possidenti non si devono 
omettere. Molti, vanno dicendo che queste prove sono 
fallaci, mentre troppo spesso l'educazione generale non 
corrisponde alla precoce. Ma questi hanno torto: a me le 
prove precoci non hanno mai fatto inganno. Siano esse 
eseguite in stagione opportuna, e accompagnate da sagaci 
osservazioni. Quanto alla stagiono, ip non trovo convenienti 
le prove eseguite in gennaio o febbraio, con foglia forzata 
nelle stufe e per ciò debole, con calore tutto artifizialo, 
essendo la stagione ancora troppo fredda. Le prove si de­
vono cominciare in marzo; cosicché si possa accompagnare 
Il ba.co fino alla formazione del bozzolo, prima che si metta 
a covatura il seme per 1' allevamento generale. A questo 
scopo occorro qualche spalliera di gelsi a mezzogiorno, che 
SI avrà cura di tenere guardata dalle arie rigide e dallo 
brine coprendola dalla sera fino a sole alzato. 

« 11 saggio da educarsi si prenda non dalle telo, ma 
dalla massa del seme staccata e rimescolata. E non sia un 
saggio troppo forte; poche centinaia di ova possono ba-

,. stare. La covatura sia fatta con regola e modo, non for­
zando 1 bachi a nascere indosso, né in una stanza troppo 
riscaldata, Sia ossa piò lunga di quella d'aprile, elevando 

gradi, si mantenga su questo per piò giorni; poi lo si 
alzi lino a IO 0 al più 18. Tanto più lenta devo essere 
la covatura, quanto il provino sarà più anticipato, e vice­
versa, perchè, il senie continua sempre dal gennaio in poi 
ad accostarsi alla sua maturanza; e questo lento processo 
è necessario alla robustezza del baco. La ventilazione, per 
tutto il marzo, sia ò nulla o scarsa; più abbondante in 
aprilo. I bachi si rimutlnb più spesso che in primavera. 
Frequentissimi i pasti. 

• ' s i tenga poi conto di ciasijun baco per singolo. So 
no periscono, si faccia loro una visita' diligènte. I malati 
d'atrofia preientano djgit'spruzzi di color di terra nera su 
varie parti dol'corpoi'haiino nelle.maturanze gli anelli ri­
gonfi; e durano lunga pezza in vita anche col male indosso. 
L'atrofia si manifesta specialmente nella terza e quarta 
muta. Ma quando l'infezione del some è,forte, si conosce 
fin dal principio dell' educazione, perchè i bachi non cre­
scono tutti eguali, ma dopo il terzo o i r quarto giorno sì 
scorgono zoppi, ingrossandosi e imbiancandosi alcuni, altri 
invece restando piccoli,, pelosi, neri coma al loro nascere. 
Al presentarsi di questo sintomo il. Saggio educatore deve 
dimeltere il pensiero di usar di quel seme e farne gettò. 

« Altro educazioni precoci sono raccomandato per la 
confezione della semente; ma di ciò si parlerà a suo tentipo. 

Assicurazione degli itniniali 
Il bisogno dì assicurare gli animali contro le malattìe e 

le pesti è peglì agricoltori l'orso maggioro di quello che li 
spìnge ad assicurare i loro campi dalla grandine; imper­
ciocché questa 0 non distruggo l'intero raccolto o lascia 
almeno la speranza e il coraggio di ripararvi col lavoro; 
ma so gli strumenti più efficaci di esso vengono a mancare 
por un malo che spazza le intere stalle e la fortuna delle 
famiglie rurali, egli ò quasi impossibile elio sì possano 
COSI presto rimettere. Noi dunque salutiamo con piacere la 
l* rSsMa ! § M c i c t à C i ì c n c r a l o <ll i n n t n a as-
s I c s i B ' a x I n i i e i t e g l i a i n l n i a l i ^ sotto la denomi­
nazione di T a n r n s e non solo l'accompagneremo col 
desiderio che si diffonda, ma vi dedicheremo ancora la 
parola, considerando l'istituzione come:,mezzo potentissimo 
al miglioramento della nostra agricoltura. Infatti l'Inghil­
terra e la Svizzera, — i duo paesi dove 1' allevamento e la 
perfeziono nelle razze degli animali è quasi incredibile — 
s' ebbero prima degli altri dì tali società, e lo aiicolsoro 
come mezzo di generale prosperità;'è i Lombardi, cosi 
avveduti calcolatori, non appettarono le disgrazie, per isti­
tuirne, ma lo promossero e le sostengono. Udimipp che a 
Vicenza, per opera dell'egregio dott. Gaetano Zifio che la 
rappresenta, la Società T a M M i S pró^ràilisco rapidamente, 
e riteniamo sarà cosi anche diihdrflbviB tanto sO' no 
proclamò la necessità. Le condiziórii ci 'sombrancT favore­
volissime. Il {ii-tìiJilOi'cbmnlistirafà al valóre'dell'anìmató, 
è nelVeneto pei bovi 1 7,,; pei muli'asini .tì capre, 2 %> P^' 
cavalli da tiro e pei majali, 3 "/«"J pelle pecore, 7 "/p! senza 
diro delle diminuzioni che si fanno pegli animali da in­
grasso. La tassa di fondazione, mitissima, si pag<Vuna sola 
volta e le competenze per oggetti di cancelleria si riducono 
a pochi soldi. 

Davvero ci spiace che la ristrettezza delle nostre colonne 
non ci permetta di far osservare come ogni patto sia equo, 
ragionevole e tale da cattivarsi la comune adesione, solo 
noteremo che il ' f a u i ' u s ì l porta una; minor spesa anche 
a preferenza delle Società escludenti'-la epizoozia, e che 
il § 2 delle condizioni d' assicurazione" toglie affatto 1' ap­
punto che poteva elevarsi sul conciliare lo stato sanitario 
delle diverse provincie, stabilendo dover essere perfettamente 
sani gli anìmaU da assicurarsi e non regnare nel luogo o 
nelle circostanze malattia contagiosa. 

Tiitti sanno come in questo o in quel comune serpeggiano 
la polmonea, il carbonchio, la zoppina ecc. e ciò impone 
di pensare prudentemente all' avvenire e accogliere come 
una fortuna questo nuovo portato del progresso. 

nello proposte, la quisliono dei Modici condotti che viene 
universalmente reclamata da ognuno cui stia a cuore la sa­
luto delle nostre classi jioverò,; stantBdhè venne riconòsèiuta ' 
là insufficienza della ; riforma testai aVveiltlta,' •• e, trattandosi 
di una prima adunanza diiiun Consigliò iittoyo, quella per 
nòmina del presidente deli Consiglio. Ci rincresce dover • 
sempre dar lezioni di formò e di lùggi amministrative, ìm 
dobbiamo fàrio per tenére stilla retta'via coloro cheitendoùo 
a fuorviare. Sarebbe anche ora ohessi pensasse alle nomine 
del Podestà e degli Assessori) |àntO' più che possiamo aa- ' 
sìcurare che \i sono persone disposte ad accettare le'ca-i 
riche. Desideriamo inoltre di veder pubblicalo il consuntivo 
del legato Bertolini, e vorremmo che non si. stancheggiassero 
lo Parti nello staccare i mandati Sopra crediti liquidati e 
convenzionati. i i ; ' ' M 

— Si sta forlhandó una colletta per àoppoi-iré'alla sipcsa 
di una grondaja alla Casa Masizzo. Dal moniehÉo cHó 'il 
proprietario non può e che ir Muiiicifiio non vuole, bistì-' 
gna pure che i cittadini pensino, a salvarsi 4ai danni che 
arreca loro la rottura di quella grondàia. , ' 

GRANI 
U d i n e U Gennaio. Non abbiamo notevoH cambiali a 

notare nella posizione del nostro mercato. Le vendite SBUT 
za essere molto animate, conservano ancora un discrettp 
corrente nei Granoni, por i bisogni delle nòstre montagne. 
I fermenti all'incontro sono ricaduti nella calma,'poiché 
la domanda della settimana decorsa non fu che fitizia; i 
prezzi del resto si sostengono alle quotazioni precedenti. 

l*re*Kl Corrent i 
Fermento nuovo 
Granoturco nuovo 
Segala 
Avena 

aL. 12.75 a L. 12 — 
• M O » » 7-80 
. 8.75 . . 8.50 
. 9.50 . V 9:— 

T r i e s t e . 10 detto. La calma negli afl;ari pronuncia­
tasi sui mercati inglesi, non diede luogo a opprazipni di 
rilievo nei Porraenti Banato ed Ungheria; però vennero 
eseguire alcune commissioiii peli' estero a prezzi segnati 
con qualche sconto. 11 mercato si chiuse senza variazioni. 
Gli altri articoli poco ricercati e tenuti a prezzi invariati. 
Fra le vendite si citano: i , 

l< 'ormento> 

St. 38200 Sanato Ungheria per l'estero 
cons. maggio 6000 

1500 » pronto fior. 4-60 a • 

Oraiintiitrco 

fior. 4.90 
. 5.10 

5.10 

St. 2000 Ibraila pronto 
. 1200 Sanato . 

fior- 3,75 
. 3 . 3 0 

COSE DI CITTA' 
La domanda di alcuni Candidati in avvocazione per au­

mento di numero negli avvocati venne dai Municipii e dallo 
Comuni in parto accolta favorevolmente, in parte contrastata. 
Abbiamo argomento a ritenere che la Dirigenza del nostro 
Municipio si sia pronunciata avversaria alla domanda. Ciò 
non 'arreca stupore a noi che conosciamo le idee dominanti 
della Dirigenza ; quello invece che ci apporta stupore si è 
il rilevare come in qualche luogo gli stossi avvocati si sieno 
pronunciati nemici della massima. In un luogo, a mo' d' e-
sempio, ove gli avvocati se la pretendono a-liberali, furono 
eglino accaniti oppositori all'aumento del numero. Nel men­
tre oggi si tende alla libertà di tutte le professioni, di tutto 
il commercio e di tutte le industrie, oggi che si abolisce 
per fino il diritto feudale, escono fuori dogli avvocati, sé 
dicenti liberali, ad opporsi, non già alla libertà della profes­
sione che ciò sarebbe troppo per loro, fin' anco all' allarga­
mento dei posti d' avvocazione ? Quando si potrà giuocare 
a carte scoperte dilucideremo meglio le cose. 

— Venne prodotta domanda dai Venditori di carne di vi­
telli al nostro Municipio perchè fosse provveduto a togliere 
la timbrazione ad inchiostro-grasso sulle carni dei vitelli, 
od almeno a limitarne il numero. In giornata si bollano i 
vitelli con 18 timbri ad oglio e negrofumo sulle nude carni. 
Non si potrebbe adottare il bollo a fuoco, o la follatura 
sulla pelle alle estremità? , 

PREZZr CORRENTI DELLE SETE 

Uclinc l i Fchltrajo 
o n K R O i E d. /10/12 Sublimi a Vapore a L. — : — 

. 1 1 / 1 3 . ', , ;. , . 'r^!—-

. 9/11 Classiche - - - » 31:23 

. 10/12 » , , - - , • ' , « , , • 31: — 
. H/13 Correnti . . . . 30:50 
. 12/14 • » . - . . 30:25 
. ,12/14 Secondarle. - - - . 29:75 
. 14/16 3 - - , » 29:25 

TB.4.ME d. 22/26 LavOrerio classico a.L. _ : - i - i 

. 24/28 » ' . , - • » • -^:— 

. 24/28 Belle correnti - - » 33:75 

. 26/30 . , , • • » ' • • • • - • - ' . . • 33:50 

. 28/32 » . , - - » ' • 33: — 

. 32/36 ^ » ' . ' ., -• i - , » ; 32: — 

. 36/40 . . - - . 31: — 

il CTM/in ,1AI t,>,.m,rA„(„ "• •;" •' " •!"""' «" '»""" — La. prossima seduta del nostro Consiglio comunale si 
H o'auo m tiimoraetio pm lentamente; e giunto a 14 terrà il giorno 24 di questo mese. Avressimo volato vedere 

Ai Bacocultori 
Neil' interesso dogli Educatori di bachi da seta io mi 

trovo indotto ad informarli, che esistono quattro sorta o 
qualità di Somenti Giapponesi, di cui vado a fornire il 
dettaglio. 

1. La Seniente di V. riproAtizimie di qualità bianca, im­
portata in Europa nel 1860; questa riproduzione troppo 
vecchia, è offerta a 5 franchi l'oncia, perchè dietro esanie 
microscopico dei Professori esaminatori di Milano, fu. trovata 
poco rassicurante, di maniera che le galettefurono venduto 
al momento del raccolto da 40 a 50 lire italiane il peso 
di 25 libbre piccolo, e questa Semente costa al fabbricatore 
lire 3 al massimo. 

2. La Semente di I. riproduzione, quoMik verde e gialla, 
di cui i bozzoli al momento del raccolto furono venduti a 
30 e 35 franchi al Chilogrammo, e per sino franchi 40 
ossia italiane lire 300 a 320 il peso, come sopra. 

3. La Semente Bivoltina, sana bensì, ma dì poca rendita 
al fornello,: si sostiene da franchi 10 a 12 l' oncia. 

4. Semente Trivoltina, offerta a 3 e 4 franchi. l'oncia, 
perché di poca convenienza in Europa. 

Nel prospetto che si sottopone havvi la indicazione di 
tutti i paesi dove fabbricai la mia semente, e chi vorrà 
informarsi, rileverà che io non fabbricai nò VìHvoUina, né 
Bivoltina, né di V. riproduzione. 

Egli è d'altronde agevolo riconoscere la diversità di queste. 



razze. Le Semonti di V. Wprodttatoteji quallc > BipuUna, o. 
TrivoUina. sono per la, ma8sit)iàivpartei.ajÌojs«aWr4i(tricOi:,o. 
lo rèlati»Q:Sementi^'OJ)teno:;ijjnR:fi(iìoi'oSl!h%#^ 
raifl^iàl; contrariOijjtófSfintBnll ;(Iiiji;Vf!i/^^ i^igul^e: 
roriH ;o= t̂eHc-»«!tìj:j|>Só|jà!in colore ve^MèvìiMmodoohèt^ 
csamiiìàndo r'ii;:f^éiltó;#tteiaia«ittó,: :'si(i|tó')Hoanoste 
qualtaàxa' eèstìi|Ìpa|^gfisi,-S ••Sa:*;:ì:i»':J,i'»v-{,.̂ :t;i';-..>v.|;,v;. 

Ltt-.Galette imm$ie{i:fram^émiiMe)i<^ilMfind»dom', 
essendo stato vondute:qyost'.anno ilurmÉdia,ii'anolil 38 al • 
Chilograniino, ilicosto della:SomOnloftpocichi la falibrlaàr 
risultava nonmindre; quindi;'diifi'anc!ii>.lS l'oncia. Invito:; 
gli Eduofttoti- ad:IWomaralport-conviiitersi/dalla;.verità. (Il 1 
questo 'fatto, 6'-: giadichet'anno.ispoinse . poasiv. CSSOFC • fat-, 
libile di trovare la mede.simh;)Saniento a ftanohi 10> o d2 
come molti sembrano ancora lusingarsi. La cosavo per 
essi della massima,importanzii,' ed id ponsiglio.i SÌJJ;. Edu­
catori dì Bachi*-^a'siiiro^^óilVj^^ a 
prezzi minóri, :ló 'quali Jàpu/'poiraiinó'm la 
qualità, ' , ; , i ' . ' ' / ' „ u':".!''"'':/'• " ' ' ' , . ; . ' " ' ' . • ""' ' " 

Pft' calcoli fatti stìikjqijanUli di :Galetlo bucato cslsleritl 
in Italia ed in Fraìicia,'ri'suria Clio'qùcst'afino lo èemonti 
saranno piuttosto scarse o.foiiso.flon.sufficìonti ai IiLsogni del­
l'Europa. Gli Educatori prundenti facciano quindi attenzlnno, 
perchè nelmomento della jfta|(3it?ii non sarà più possilnjo 
di trovarne he di buona, h'à dì 'cattiva qualità. 

Facèiò'es8goìfe..la.distinta.dolle persone a.cui ;lioiaf(l-
dato nel'decorsovflnnoii80.4,:lii inla Semento por la. cob. 
t i v a z i t ì n ó . ' ! ' ; !"/, < ,, r Vi . ;;,..• vi 'Pi i ;; . - . ì-. 

1. Al sig.:Sindatìoiiditil{oitó«w6(Wo, i,, 
2. Al sig;'Boldl'ini, Sindacxi ii.ViiUn Mantomma... " ] 
3. Al'- sig.'Wancesco (ìoltani ; di. GasUgHunodoUd Stkiero 

0 al eallOgiOi dove si. ebbero da Sia 10 posi di gaietto 
per oncia.: 

4. Al sig. PiètféSCavaliéH "di Wj'liciM' -
. 3:. Al:co. lAlessamlro Moroni di Burgamo. 
:. 7. AI co. 0.iacòmo'Lupi di Bernamo. 
.,;8. Al sî irSiftcomo Grigoli di Beseiiznno. 
„ 9< Al, sig. ;i|àflo Chiodi, e al sig. Aquilino Barozzi di 

J)/itónfl, osservando che quest'ultimo con 100 onoio della 
mia Serisénllj ha ricavato-ili bózzoli vendulì'pDlla rlpro-
dUziófièlKlianèL '̂80,0Op.^. :;'>::^-V; , , ; -

fOirAI'sig.,-Giovanni'Zanetti':di>'FeroHa. 
Osservo" che ' in tutto-no'fabbricai oncio 8000 dolio 

quali gran pafto vondùtoj ed:attualmbnte sono il solo for­
tunato possessóre' della-i'*!r«(igialla^ c'che^'in' tutta la mia 
Semente non ebbi la dispiacenz*'di aVerc un grano di 
JlivoUina 0 SVfcoUinav ,, , .̂ jj,̂ j,, .j.,,: 
, "Verqna nel Gennaio 1865. 

SEGUONO,!, MPHMIK?!: BELATICI 

: •-• ESAME MIGROSGOPIGO . -

s n l l e uova eie' baeh l (ta t>icta 

Sig! Carlo Jìafcff • ;• ' -•-: 

Bisulta dall'; .esame, mioroscppico fatto su : un campione 
Seme Bachi'tòlto da'uri tn'ezzfett'ò di'bartonb, od indicato 
per Senie : Giapponese che: presentasi J5;senfó da infezione, 
sino alla concorrenza di IBO grani numero effettivo cho 
venne esaminato al microscopio. 

Mlano, 19 marso 1864. 
, : : ANTONIO CHESPl 

A MONSIÈUR DARCÈS 

A norma del suo desiderio e in omaggio alla pura 
verità le dichiaro che i diversi campioni da lei presenta­
timi l'anno scorso di Seme .Giapponese, &ìlo scppg che li 
sottoponessi all'esame microscopico, 'li trovai tutti sanissì-
vli, .come si può- rilevare dal mio elenco dogli esami, cata-
)ogati:come vi sono sotto i numeri;282, 2S3, 329, 102, 
ie3,;;180, 195 e 338. 

Nel*rilasciarle.questa.dichiarazione,godo di dirmi 

SHCÌ Bevotiss. 
PaoF. CQRfi.\u.\ 

Dal Museo C ĵco,di.|%!<»ft.y ,|;:, .•.,::• 
^0 cjennajo ìèSS 

•••::"''';;-:;''';;,;''';;'A.:cHieGtìiESSiA";'•• ;,""•:"•' 

Dichiara il sottoscritto di aver confezionato deb Seme di 
Bàchi...dà.i Sfetai;:delle. Gaiétte Giapponesi, del:sig. Carlo 
Darcés, .6 diessere rimasto soddisfatìssimo, sia della sfa r-
lallazione,'sia del ; prodotto di Seme ottoniito, In, ragione 
della-quantità dei Bozzoli: messi,alla, nascita. 

Dichiara • pure, che lo farfalle ebbero .lunghissima!vita, 
e così vispe '̂da. preferirsi alle nostro ; Bio'nine, avanti la 
dominante: malattia. , , : ; 

La forma dei Bozzoli non lascia desiderare nulla perchè 
,bellÌ3.simi, dì colóro, variato, verde, fi giallo,, più o meno 
. c à r i é h i . ; - .•.,;•••;, ^.--i . : . : . , . ' . • . . : • • : , » - . • 

!.'i'-Quei Bozzoli erano prodotti dà .Bachi di razza annuale, 
perchè-fra: le varie partita oh'ebbe'a lar nascere il sotto-, 
scritto, e fraì le molto altro che vide a, nascere nello case 
de' suoli amici .fleppur?una. ebbe a riprodursi; nell'estate 
deeorfe. î ",,...:. : ;. -' • ••,, ,., 

J)pmi3am. 23 ^em^o \M^. 
GIACOMO GRIGOtLI 

lo sottoscritto dichiaro d'aver fatto .acquisto dal sig. 

LA INDUSTRIA 

Darcfo d( 0>:1C semojBachi, pagata a. fr. 40 por ogni 
oncia a, ordino .d' uh: »io< amicOj. la, quale ebbe un 

":ielÌCQ'OSÌtp,;i.,.«v: - ,5'. !ìKV..r-;-„. .'\,/:^'ù • ; , ; , . . . . . , : • • • • ( 

' ^ Milmòìtài;gBM^éfÌMì& mC;^.^^ -:•(•::>•• i —-(;..•,.. 
•:—."•''•'•„":•'':' '•''.':»r\̂ :..-V-i;.i:.;;,';..'.CIiSAI18|MÀBZ0NI,,; ;.• 

_'tói«^90iri«tf:'wUdiipàtt':doI' Sig; A -̂: Isjitlni 'Gt(melU;'dt 
Riìdo in-Sviziwro. :;>-;; W-f:-:/i'v, ,-;;;• , .-••••!•,•,•••..•.,.•!!(, ; . .J , . , I 
:. Il vacco!to| dalla I6on6Ì6VdÌàiljri»«ltató:ilitr. ISOOOdiecìottoniilia. 

[ L'jiuno.scorsoiobil (ìa Lei, a mezzo tlol .sig,, Giuscppo 
Monteverdo di Broscia, Semente ilol Giatipoiio. Có.lie ;galotto. 
del mio 30.7, lio fatto t«nta .Somonto. O'ia.farfaìlazione 
riusci a meravlglin. -No,, tengo ancprai.di disponibile circa 
'40 oncio 0 se Ella. Volósso acquistarla, sarei conienla, 0 
P0.SSO, comò lo garantisco .assoi'irlfl. clic la medesima yonno 
da. me confezionata, con tutto rigore «d attenzione-, anzi 
circa oncio 24 è stata fatta.da farfalle elio da loro si.nu-
copplawmo, senza il minimo disturbo. 

No ho venduto qualcho.onsia a. fr. 25 dico fr. 28, ma' 
vondoriflone una .buqna part8,!oioè'tutta, gliela darò a fr. 
20 air oncia. 

In attesa mi dico, di loi devotissima .serva 

,_ , , , CoH).MJ).\ glNlSTtll RAOD. 

•Carpeneikiìo 22 geiiimìo 1808 

Dichiara il sottoscrittoul'o.-ìsoro stalo Io scoriio inoso di 
giugno 1804 occupato nella fai-fallìi;',iono e confezione dì 
circa 8000 cartoni di semonto Oiapponoso di I. riprodu-
ziono di razza gialla .0 verde del signor. Carlo Darcés al 
Labirinto vicino a Brescia. . . . 

Attesta allro.si : elio in quello stabilimento non vi era 
altra razza di gaietto che Giapponesi Vnieoltm 0 che que­
sto dicdero-.farfaìlo, veramonto suporbe-O di vispo accop­
piamento da nutrirò: fiducia :Cbo questa possa ossero asso-
lutanionto una dello uniche sementi che promotta un esito 
non dubbio, nel press, raccolto a chiunque por la pura 
verità.; : . .;,,',- • 

, igìWlKM PELLI 

' •" ' - " A'miffl 28 (jfSMiwio 1868 

II sottosoi'itto :attoata por. In, pura verità che nella scorsa 
stagiono avendo avuto molteplici opportunità, di.recarsi .a 
visitare il; raqoplta (li.Gaietto del sig. Carlo Darcós, noi 
locala del;Labirinto,;ebbe a constatare ip sple'ndid'D sue;cosso 
dalulottonulp, ed una briljantissiinaiiirfalHziono, copiosa, 
circa 8000, cartoni di.,.un ringranaggio il piii valente e..per­
fetto, ;i«glono . por cui, ebbe a .coiiiipottero por proprio 
conto una, ventina di cartoni.por la prossima priniavera. 
, ..Suo fedeio;., : ;/.;.. ,-:„•,;,.. ^ ;, - . . , , . . ." K, 

,: ; :;, ,. Avi^. RipALTA nOTl". Lu\Qt . ^ 

Essondo stata io iì'niià sorèlla in qualità di direttrici al 
Làbii'ihto vicino'a Bro'scià a ftbbrioaré' seménte per contò 
di Monsi'i Darsos,. tostilicliiamo, d'averla fatta con tijttà 
precisione, e "che di piìi ora i'olìa 'Èanissihia. ' ' . ' 

Bergamo ì^ gonnaio I80ì> ' '.• ,' 
" " ' ' • ,GIUDITTA Pino'LA ' 

; " ' C.vnouNA PÌROLX ' 

• Cérlinoo poiv la pura verità che ho sorvegliato come 
direttore la fabbricazione della semente del,signor Carlo 
Darsès al Laberinto presso Brescia, e cho non ho rimar­
cato il minimo segno di malattia. 

Noi abbiamo fabbricato da circa 8000 cartoni con delle 
gaietto verdi, e giallo verde, d'una qualità occollente ; E 
dopo 20 anni che mi occupo di questo mestiere, non ho 
mai veduto una farfallazinno piii soddisfacente. 

Tutto questo sementi fui'ono fabbricate con dello gaiette 
di prima riproduzione, ed io sono rimasto colà imolto 
tempo dopo la fabbricazione por assicurarmi Clio non ci 
fu razza bivoltiiià ne ti'ivóltiriàt-.!;;-:'';'.';•''-

Io dicliiaro anche che nella nostra provincia di Bergamo 
e suoi contorni, le somenti .del .signor Carlo, Darsos anno 
ben riuscito 0 che ha ottenuto 8 a 0 posi.por oncia, in 
fede. .; ..-, ....,-..,.,. ì,., ,........ . .. . 

Bergamo 'ìì-gennaio. 1863 
GIUSEPPE GBLPI 

Outito VATH! nilatiòn rasfomaUk.^ 

v:SEMEffl '• :; 
BAOM DitLO SGTRWAN 
confezionata per onra .del distintOib<(cplo sig. Paolo Zano 
di Salò sul Lago di Garda 

• • p r e s s o ' : • ' 

: , li signori Peressini e MazzaroU 

franchi 12 l'oncia di '25 gramme. 

.SEME BACHI GIAPPONESE, 

confezionato dal Sig. S o l p l ó n c l i « « e l a l , per ooiito" 
.dei sottoscritti in Broscia, dallo, partite di bozzoli acqui­
state dai Signori Ingegnere. Ì l . Ha«cag ;n l , A l e s -
BatMli'o l^a'veggSa, 'Aw. Éucc«»ll l>avo i | t , 
ecc. ecc.,..il primo dei. quali distintissimo oduqatoro, ricavò 
da Oncio 28 di Som.e;piii,.di ,800 Kilogrammi di bozzoli 
al prezzo di: F,,.. 17 a bozzolo verde e bianco di;I."riprod.;°; 

» i 14 a bozzolo bianco di IV." rippod." ;.;; 
(anmntt^;nllVoi)om.Milmo3o:di i>i'ammiì27.), , 

Per lecomiiss. rioolgersimiche ai sotiostntU nostri inciivioati 

Sig. B. M. GDN!«-I q. GIUSEPPE . . . . Venezia 

' CARLO BEL PR.S' E GOM. . , . . . . Udine 
» Gto. BATT. :fu MODERATO SAGGIONI;J, Legnago 

» BrìRNARPo ZAMBOT"TO . ' . . ' . - . . ; ' . Loìiigo. 
F(!co«« )i«i Ocmwio 1868 

: : NIP0tlDI;S îA.;BEVIlA(3W 

COiiEfìCiO ITALIANO 
Ciloruato (Iella fioeletA Italiana 

(li ec((iioB9ila politica Ci della 
®©eìeti\ I»oHtecisica 

Si pubblica in Torino 

i l Màriéilì,. ©lovcdli e- !Sabat«»: .-

. Direltoiio-Sig, G. BARONI;' ; 

; w*v-v>%m d ' Ass(»c5iJizi(»i|(5; !. 

Per rilalia'fratìco, .un'ariiiqr L . : i 4 . - ^ ' " 

: » .Francia, B,e]gio e:GeFraania ». 25.—•, 

' •• )> '• Inghilteri'a Russia e:Turchia ». 30-^—'' : 

•Semestre in proporziontì ' 

i l SEME 
DEI BACHI DEL GIAPPONE 

,, siti modo di gpvehtò' al Giappone-

; ',(j(i!r ag^Innta'J„';••'•'"'"'"•'• 

di un inotodi) pratico razionale per beii .alleTÌirlo 

e acclimatarlo in Itaiia 

. .^ . per. ©AI.OAI«I»BO:.;IlABPWI;-.' -;'.;;;.-.; . 

membro di .varie .Società":.>di,j economia;- politica e 
della Società Politecnica, fondatore e direttore ;dello 
stabillmenttf delle-prò've' precoci' dei semi in Torino. 

, , tln volume, m.:ili6. grande,- J^rezzoifranchi'^ 
per tutta Italia. •^-' '• "'• "'•''' •>"' : " ^ : ' '' ''' ' : ' ' : ' 

Si venele airtrifieio della InAmtrìa a'soldi, 
80 e si manda frdmo in- ttitld il Veneto verso 
domanda .accompagnata di solfli 90 . Si Mceettanot 
in pagamento marche postali-

presso il sig. K, MèliBiaiisia;; di IJdino àifranolii 2i3s 
il Cartone di 30 granimi,. . - .. ' ; 

UmNE, Tipografia Jacob 0 Gotaegna-


